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Petrografia. — I  « porfidi quarziferi » della media ed alta V al Tra- 
vignolo. Nota preliminare di R e n a t o  C r i s t o f o l i n i  e C l a u d i o  

G h e z z o , p resen ta ta (#) dal Corrisp. P. G a l l i t e l l i .

I n t r o d u z i o n e .  -  In  questo lavoro vengono esposti in form a prelim inare 
alcuni risu lta ti e notizie da noi o tten u te  nel corso di ricerche (I), tu tto ra  in 
corso, com piute sulle vulcaniti perm iane che affiorano nella m edia ed alta  
Valle del T ra  vignolo.

In tale area queste sono rappresen ta te  da term ini appartenen ti alla 
serie superiore effusiva (secondo le più recenti suddivisioni stab ilite  da A n­
d rea tta , 1949-59, e da M ittem pergher, 1958), definiti da V ardabasso (1930 
a , d), Castiglioni (i939) e da Baggio (1956) come « porfidi quarziferi di Lagorai », 
sulla base della prim a definizione di G. B. T rener (1904). A ccanto ai porfidi 
quarziferi sono s ta te  d istin te  alcune lim itate  intercalazioni definite come 
« tufi quarzosi varicolori » (Vardabasso, 1930^) e « tufi e conglomerati por fo­
rici)} (Baggio, 1956).

Per le notizie sulla s tru ttu ra  te tton ica  della zona in esame (« sinclinale 
del T ra  vignolo » ; « brachianticlinale di Bocche » ; num erose dislocazioni per 
faglie; ecc.) si rim anda ai lavori sopra cita ti ed inoltre a Leonardi (1955).

G e o l o g i a  e  P e t r o g r a f i a .  -  I porfidi quarziferi della zona di Pane- 
veggio costituiscono un complesso po ten te  all’incirca 700 m e sono ca ra tte riz ­
zati m acroscopicam ente da una variabile com pattezza (con prevalenza di 
facies litologiche m olto  com patte), da una certa complessiva un iform ità di 
aspetto  e di s tru ttu ra , che è sem pre porfirica, ed infine da colorazioni p reva­
lenti bruno-fossastre. Le fessurazioni prism atiche, cara tteris tica  ben no ta  di 
questo tipo di rocce, sono tan to  più^ pronunciate quanto  maggiore è il grado 
di com pattezza ; ta lora si può osservare una più o meno p ronuncia ta  banca- 
tu ra.

In  sezione sottile  questi porfidi presentano una certa uniform ità ed omo­
geneità di cara tte re  s tru ttu ra le  e di composizione m ineralogica. Si no ta im m e­
d iatam ente  l’estrem a eterogeneità ed il cara ttere  fram m entario  dei feno- 
cristalli, in genere num erosissim i e di dimensioni estrem am ente variabili, da 
cristalli ben form ati a schegge m olto m inute.

Il quarzo, che generalm ente costituisce i fenocristalli di dimensioni m ag­
giori, presenta spesso i bordi arro to n d ati ed am pie insenature, m a ben più 
diffusi sono i cristalli con aspetto  scheggiato. F requenti sono le fra ttu re . (*)

(*) Nella seduta del 15 dicembre 1962.
(1) Ricerche eseguite nell’Istituto di Mineralogia e Petrografia della Università di 

Bologna, col contributo del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Centro Nazionale per lo Stu­
dio Geologico-petrografico delle Alpi, Sezione IX, Bologna.
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I plagioclasi sono sem pre abbondanti e presentano un evidente carattere  
fram m entario . Num erose determ inazioni hanno permesso di individuare un 
plagioclasio prim ario, avente u n ’o ttica  di a lta  tem peratu ra  (2), costituito  da 
term ini andesinici ed un plagioclasio secondario, che sostituisce il primo, 
rappresen ta to  da term ini albitici con ottica di bassa tem peratu ra  od in te r­
media. Questo in teressante processo di sostituzione è variam ente sv iluppato : 
da sottili tram e irregolari di alb ite si passa a cristalli com pletam ente albitiz- 
zati a ttraverso  infiniti stadi interm edi. Sono pure variam ente diffuse a lte ra­
zióni in plaghe di calcite ed in m icroliti sericitici.

F ra  i fenocristalli il K -feldispato, come si accennerà in seguito, compare 
solo in piccole q u an tità  in un tipo di porfido al te tto  della formazione.

L a b io tite si p resenta spesso m olto trasfo rm ata in aggregati di granulazioni 
di ossidi di ferro, quarzo-feld ispatiche e cloritiche nelle facies più com patte, 
per passare a ttraverso  tu t ti  gli stadi di trasform azione, ad individui poco o 
punto  trasform ati nei porfidi a m inor com pattezza.

A patite , zircone, epidoti ed o rtite  com paiono in q u an tità  m olto m odeste.
L a pasta  di fondo presen ta una s tru ttu ra  da crip tocristallina a m icro­

cristallina ad individui non risolvibili. Localm ente essa risu lta  in teressata da 
fenomeni di riorganizzazione più avanzati che hanno p o rta to  alla cristalliz­
zazione di K -feld ispato  (talora con contem poranea intercrescita di quarzo) 
in zone a s tru ttu ra  granulare a selciato o in sferuliti a varia espansione. Talora, 
nei casi in cui la ricristallizzazione è meno avanzata, si possono no tare accenni 
a m otivi eutaxitici.

U n  a tten to  esame di tu tte  le caratteristiche ha permesso di porre in evi­
denza una variabilità  non casuale, m a legata all’esistenza di d istin te  varietà 
petrografiche entro  la formazione. In  base alle num erose osservazioni m acro- 
e m icrostru ttu ra li, che verranno precisate in seguito, si sono d istin ti qu a ttro  
livelli fondam entali.

À) Potente livello porfirìco, omogeneamente costituito da porfidi quarziferi tipo
« Colbricòn ».

Còstituisce la p arte  basale del complesso e form a gli estesi affioram enti 
del versante m eridionale della Val Travignolo, nella zona com presa fra la 
Forcella Valòn ed il Passo di Colbricòn ; affiora inoltre lungo le pareti se tten ­
trionali delle cime Bocche e Iu rib ru tto . Sul versante m eridionale la sua po­
tenza è di circa 300 m.

E costitu ito  da rocce m olto com patte, a tessitura uniform e, tip icam ente 
e n e ttam en te  fessurate. I plagioclasi, andesinici con il 38-40 %  An, m ostrano 
fenomeni di albitizzazione notevolm ente sviluppati. L a b io tite è partico lar­
m ente trasform ata, nelle m odalità sopra descritte, e di essa non restano che

(2) Queste determinazioni e quelle che seguono sono state eseguite a T.U. misurando 
i valori angolari caratteristici ed utilizzando, per la determinazione delle leggi di gemina­
zione e della composizione, le curve di Turner (1947), di Kohler e van der Kaaden, come 
riportate in Tròger (1959), e di Bonatti e Franzini (1961).
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scarsi residui. Il fondo, criptocristallino, è localm ente ricristallizzato in 
zone con s tru ttu ra  a selciato. Qualche aggregato di antigorite sostituisce pro­
babili originari fenocristalli femici.

B) Sottile livello porfirico-tufaceo, costituito da porfidi q. e tufi tipo « Dra­
gar o lo ».

Sovrapposti al livello precedente, con una potenza variabile da 30 a 
50 m, si trovano dei porfidi quarziferi che formano gli affioram enti di Cima 
Colbricòn e Dos di Bragarolo sul versante meridionale, al km  105,5 della 
S. S. n. 50 nel fondo valle e lungo le pareti setten trionali di Cima Bocche.

Essi hanno ^compattezza mediocre, una s tru ttu ra  analoga ai porfidi 
sopra descritti, sono privi di fessurazione, m entre talora compaiono delle 
b anca ture o stratificazioni. Affiorano in questo livello delle intercalazioni so ttil­
m ente stratifica te  e scarsam ente com patte che m ostrano talora una g rada­
zione della grana. Si t r a t ta  probabilm ente di intercalazioni tufacee cineritiche.

I plagioclasi, andesinici, come nel caso precedente, con un  contenuto  in 
A n variabile dal 37 al 45 °/0., presentano a volte una leggera zonatura ; poco 
diffuse sono le alterazioni e l’albitizzazione.

II fondo è m icrocristallino granulare.

C) Potente livello por pìrico, costituito da vari tip i di porfidi q. raccolti sotto
la denominazione: tipo « Bocche—Cavallazza ».

A ppartengono a questo livello i porfidi quarziferi affioranti al Colbricòn 
Piccolo, al Dossaccio, sul versante setten trionale della valle, nella conca di 
Paneveggio ed alla Cavallazza. L a loro potenza si aggira sui 300 m.

In  conseguenza della complessa s tru ttu ra  di questo livello, consistente 
in una com plicata successione di q u a ttro  o cinque diverse facies litologiche, 
le sue ca ratteristiche sono p iu tto sto  variabili. Si t ra t ta  prevalentem ente di 
porfidi com patti e ben fessurati, accanto ai quali si ritrovano  facies meno com­
p a tte , cpn scarse fessurazioni irregolari e con una variabile tendenza ad una 
banca tura;

I plagioclasi prim ari (3 8 -4 0 %  An) appaiono interessati da fenomeni di 
sostituzione da parte  di albite, più intensi particolarm ente nelle facies più 
elevate, dove si giunge anche ad una albitizzazione com pleta. L a biotite, 
come si è già no tato , è più fresca nelle facies m eno com patte. Il fondo risu lta  
de vetrificato m olto irregolarm ente, in aggregati m icrocristallini ed in zone 
m icrogranularl form ate da K -feld ispato  e quarzo, oppure in sferuliti, costi­
tu ite  essenzialm ente di feldispato potassico, che raggiungono gli stadi di m as­
simo sviluppo nelle facies più elevate.

D) Sottile livèllo porfirico-tufaceo, costituito da porfidi q. e tufi verdastri 0 vari­
colori, tipo « Rio Costagnella ».

Affiora senza con tinu ità  im m ediatam ente a le tto  delle A renarie di Val 
G ardena, m entre  al di fuori della zona in esame (per esempio vicino a Bella-



4 Bo Lincei -  Rend. Sc. fis. mat, e nat. -  Voi. X X X III -  dicembre 1962

m onte) altre bancate di porfidi gli si sovrappongono. H a una potenza limi­
ta ta  (5-20 m), g rana m olto m inuta , com pattezza scarsa e ta lora una dispo­
sizione so ttilm ente stratifica ta , ed è pra ticam ente privo di fessurazioni.

I fenocristalli sono m olto scarsi, so p ra ttu tto  il quarzo ; i plagioclasi 
m ostrano evidenti zonature e sono in m edia più basici che negli altri livelli 
(40-50 °/o An) ; l’alb ite form a sottili tram e con una leggera tendenza a sosti­
tuire il nucleo dei fenocristalli ; sericitizzazione e calcitificazione sono poco 
diffuse. C ara tte ris tica  fondam entale è la pur scarsa presenza di sanidino (vedi 
Tabella I) m olto limpido (3). A ccanto a questo si trova talora dell’anortoclasio. 
La bio tite è n e ttam en te  isoorientata secondo le superfici di pseudostratifi­
cazione. Il fondo è form ato da granulazioni quarzo-feldispatiche m icro­
cristalline e da abbondantissim i m icroliti di sericite.

Relazioni stratigrafiche incerte presenta in questo livello, una facies a 
g rana più grossa e simile a quella dei porfidi so tto stan ti, m a che si distingue 
da questi u ltim i partico larm ente per la presenza di fenocristalli di sanidino, 
parzialm ente trasform ati in microclino e per la m ancanza di sferuliti.

C o m p o s iz io n e  m i n e r a l o g i c a  e  c h im ic a .  -  In Tabella I sono esposti i 
risu lta ti dell’analisi m odale eseguita su alcuni campioni :

T a b e l l a  I.

Livello j A B C D

Num. Analisi j 1 2 3 4 5 6 7 8 9 IO 11 12 13 14

% % % % % % % % % % % % % °/o
Plagioclasi . 26,5 28,5 24 30 33 27,5 2-5 30 36 27 16,5 14,5 22,5 31

Quarzo . . . 13>5 i 5?5 15 15 9 15 17 16 8 4 5,5 2,5 13 13,5

Biotite . . . 10,5 9 9,5 9,5 11 9,5 9 8 6 6 6 4 9,5 8

Antigorite . 1 L 5 —

Sanidino . . — — — — — — — — — — I i ,5 1.5 o ,5

P. fondo . . 48,5 45,5
i

5i ,5 45,5 47 48 49 46 50 63 71 77,5
l

53,5 47

Anal. n. 1: Affluente di sinistra del Rio Val Caremana, a quota 2300 m. 
Anal. n. 2: Trincea 20 m ad ovest del Passo di Colbricòn.
Anal. n. 3: Cima Colbricòn, a quota 2500 m.
Anal. h. 4: Cima di Laste, a quota 2450 m.
^Vmal. n. 5: Cresta della Cavallazza, a quota 2080 m.
Anal. n. 6: Cresta della Cavallazza, a quota 2190 m.
Anal. n. 7: Rio Iuribrutto, a quota 1990 m.
Anal. n. 8: Rio Val Miniera, a quota 1830 m.
Anal. n. 9: Sponda sinistra del Travignolo, a quota 1640 m.
Anal. n. io: Piani di Cavallazza.
Anal. in. 11: Rio Costagnella, a quota 1800 m.
Anal. p. 12: Rio Iuribello, a quota 1560 m.
Anal. n. 13: Fiampellano, a quota 1575 m.
Anal. P. 14: Torrente Cismòn, a qùota i860 m.

(3) Anche la determinazione del K-feldispato è stato eseguita a T.U. per mezzo dei 
ben noti metodi.
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Come si può facilm ente notare, esiste una certa uniform ità di compo­
sizione m ineralogica nei vari livelli ; un gruppo alquanto  omogeneo form a­
no i porfidi dei prim i tre livelli (con l ’eccezione dell’analisi n. io  che rap ­
presenta una sfum atura verso i successivi), m entre da essi si differenziano 
nettam en te  i porfidi del quarto  livello (per la presenza di sanidino) e sopra t­
tu tto  quelli a g rana m inu ta  (per la notevole abbondanza della p asta  di 
fondo).

Di sette  cam pioni di porfidi quarziferi già utilizzati per 1’an alisi modale, 
si sono eseguite le analisi chim iche che seguono in Tabella. II assieme ai dati 
petrochim ici da esse ricavati.

Dal confronto fra le diverse analisi si può notare una notevole om ogeneità 
di cara ttere  di queste rocce: tu tte  rientrano in fa tti in chim ism i variabili
da granitici a granodioritici. Le variazioni q u an tita tiv e  di alcuni ossidi 
(Fe20 3 , FeO , CaO) sem brano per lo più da a ttribu ire  agli effetti della m obi­
lizzazione ta rd o - o post-m agm atica. Il rapporto  N a20 / K 20  delle rocce del 
livello D (Anal. n. 11-12) differisce n ettam en te  da quello delle altre rocce: è 
probabile che ciò indichi una originaria diversa n a tu ra  delle vulcaniti del 
livello D rispetto  a quelle degli a ltri livelli.

Precise definizioni petrografiche, come pure la eventuale scelta di una 
nom enclatura diversa da quella qui usata, costituiscono un problem a da af­
fron tare quando si avrà a disposizione un più vasto num ero di determ inazioni 
q u an tita tiv e .

I confronti con i da ti rip o rta ti da altri A utori possono portare  a conside­
razioni di un certo interesse. M ittem pergher (1958) distingue entro  la serie 
superiore dei porfidi quarziferi, lungo il profilo Ponte G ardena-C astelro tto , 
due fondam entali complessi : uno « quarzolatitico » sottoposto ad uno
« riolitico », delle cui rocce costituen ti ripo rta  alcune analisi chimiche. O ltre 
a questi dati fondam entali possono servire di confronto i num erosi param etri 
Niggli rip o rta ti da A n d rea tta  (1959), alcuni dei quali si riferiscono a porfidi 
di zone prossim e a Pane veggio, e la descrizione del « porfido rosso di Lagorai » 
di L eonardi e Rossi (i959)- I porfidi della zona di Paneveggio sono facil­
m ente confrontabili con alcuni porfidi quarziferi dei livelli inferiori della 
« serie superiore » r ip o rta ti da A n d rea tta  (1959, p. 107) e con le « quarzo- 
la titi » di M ittem pergher (1958) m entre sono nettam en te  diversi dai porfidi 
più acidi (« rioliti » di M ittem pergher, porfidi di «M oena » e «M algola » see. 
A n d rea tta  e <1 porfido rosso di L agorai-C avalese » di Leonardi e Rossi) che 
com paiono in parte  anche in zone prossime a Paneveggio.

*
* *

D a quanto  esposto in precedenza si possono trarre  le seguenti considera­
zioni.

I porfidi quarziferi dell’a lta  e m edia Valle del Travignolo costituiscono 
un gruppo di rocce nel complesso abbastanza omogeneo.

32. RENDICONTI 1962, Voi. XXXIII, fase, 6.



4 8 2 Lincei -  Rend. Sc. fis. mat. e nat. -  Voi. X X X III -  dicembre 1962

T a b e l l a  I I .

%  in peso.

Livello A C D

Num. Analisi 1 2 4 5 8 11 12

Si0 2 ................. 66,07 65,25 62,90 62,78 65,51 66,54 66,30

Ti0 2 . . . ; . 0,78 0,58 o ,57 0,65 0,52 0,61 0,48

A120 , ................ 15,58 !;6,23 15,27 14,68 16,77 16,36 17,17

Fe20 3 . . . . . 4,48 3 ,oi 2,61 4 A9 3 , 7i 1,83 1,25

FeO ..................... 0 , 15 1,09 i ,74 0,60 1,60 1,70 1,90

MnO . . . . . 0,02 0,03 0,04 0,09 0,09 tr. 0,02

M g O ................. L 43 1,56 1,76 1,88 1,07 i ,04 1,24

C a O ................. 2,43 i ,74 3,95 5,20 0,82 2,57 1,86

Na20  . . . . . 3,35 3,81 3,20 2,67 3 A 4 1,82 1,78

K20  . . . . . 3 ,7o 3,61 3,24 4,10 4,34 3,85 4,36

C0 2 ................. n.d. n.d. 2,43 1,86 n.d. n.d. n.d.

H20 + :. . . . . i ,57 L 95 2,02 0,78 i ,74 2,67 2,78

H20  . . . .  . 0 , 6 7 o , 9 5 o , 7 5 0 , 4 6 0 , 4 0 i , 3 5 1 , 2 6

1 0 0 , 2 3 9 9 , 8 1 1 0 0 , 4 8 9 9 , 9 4 9 9 , 7 i 1 0 0 , 3 4 1 0 0 , 4 0

Parametri Niggli

s i ................................... 2 8 7 2 8 4 2 5 7 2 4 2 2 9 3 3 1 7 3 1 6

ti  . . ... . . . 2 , 5 2 ' - 2 2 2 2 2

a l ......................... 4 0 4 i , 5 3 6 , 5 3 3 , 5 4 4 4 6 4 8

fm  . . . . . . 2 4 , 5 2 4 , 5 25 25 2 6 21 21

c  . . , . . . . 11 8 1 7 , 5 2 1 , 5 4 13 9 , 5

all . . . . . . 2 4 , 5 2 6 21 2 0 2 6 2 0 2 1 , 5

k  . . . . . .  . 0 , 4 2 0 , 3 8 0 , 4 0 0 , 5 0 0 , 4 8 0 , 5 8 0 , 6 2

mg . . . . . . . 0 , 3 8 0 , 4 2 o , 4 3 0 , 4 3 0 , 2 7 o , 3 5 0 , 4 2

c j f m  . i . . . . 0 , 4 6 o , 3 5 0 , 7 0 0 , 8 6 0 , 1 5 0 , 6 2 o , 4 5

& ..................... + 8 9 +  8 0 +  7 3 + 6 2 + 8 9  , + 1 3 7 +  1 3 0

CO2 . . . . . . — — 1 4 10 — — —



R. CRISTOFOLINI e C. G h ezzo , /  porfidi quarziferi » della media, ecc. 4 8 3

Essi presentano evidenti analogie d i composizione chimica e mineralogica, 
oltreché strutturali, con le « quarzolatiti » di Mittempergher e con alcuni porfidi 
« meno acidi » massiccio di Costalta (Andreatta, 1962). Questo fa tto  indica 
probabilm ente che nella zona di Paneveggio non si sono deposti i p rodo tti 
più acidi (« riolitici ») delle u ltim e m anifestazioni del vulcanesimo perm iano, 
la cui presenza sem bra però accerta ta  anche in aree vicine (Malgola, M oena). 
L a potenza del complesso « quarzolatitico  » ignim britico, v a lu ta ta  da M ittem ­
pergher per la zona di C astelro tto  a circa 130 m, risulterebbe qui di circa 
700 m.

Si è accertato  inoltre come i porfidi di Paneveggio non costituiscano un 
unico livello, a differenza di quanto  descritto  da M ittem pergher per la zona 
di C astelrotto , m a come in essi esistano differenze tali da permettere p iu  detta­
gliate suddivisioni.

U lteriori ricerche si rendono necessarie per stabilire le complesse relazioni 
esistenti fra i diversi livelli, in modo da rendere possibile una in terpretazione 
genetica che dia ragione di tu t ti  i num erosi dati finora raccolti. In fa tti già 
da alcuni anni vari A utori (M ittem pergher, 1958; Leonardi e Rossi, 1959; 
Leonardi, Rossi e Sacerdoti, 1961) attribuiscono ai porfidi quarziferi della 
serie superiore atesina una genesi ignim britica in base alle s tru ttu re  eutaxi- 
tiche, re s trem a fram m entarie tà  dei fenocristalli, l’uniform ità di tessitu ra e 
l’estensione orizzontale su am pio spazio, la presenza di fessurazioni ; ca ra tte ­
ri questi che anche noi abbiam o ritrovato . R esta pero da definire il preciso 
significato di a ltri dati (m icrostru ttu ra li, come il vario tipo della cristalliz­
zazione del fondo ; o m acrostru ttu ra li, come la rap ida variazione da un livello 
all’altro, la m ancanza o scarsezza di sfum ature fra di essi ; l’assenza di livelli 
grossolani e di s tra ti incoerenti, ecc.) che non ci sem brano inquadrabili, in 
modo del tu tto  soddisfacente nelle a ttu a li tra ttaz ion i descrittive ed in te r­
p re ta tive  dei depositi di «colate di ceneri» (vedi per esempio Sm ith, i960 ; 
Ross e Sm ith, 1961).

B ib l io g r a f ia .

Andreatta C., Notizie sulla costituzione del complesso effusivo permiano del Trentino-Alto 
Adige, « Rend. Soc. Min. It. », anno VI (1949).

Andreatta C., Aufeinanderfolge der magmatischen Tatigkeiten im grossten Permisch-Vulka- 
nischen Schild der Alpen, « Geol. Rundeschau », 48, S tu ttgart (1959).

Andreatta C., Successione delle attività magmatiche nella grande piattaforma porfirica atesina, 
« Acta Geol. Alpina», n. 8 (1962).

BAGGIO P., Geologia e petrografia della Val Travignolo nei dintorni di Forte Buso (Trentino 
orientale), «Mem. Museo Storia Nat. Ven. Trid. », voi. XI (1956).

Bonatti S., Franzini M., Metodo per la determinazione dei plagioclasi di alta e bassa tempe­
ratura alla piattaforma di Fedoroff, «Periodico di Miner.», anno XXX (1961).

CastiGLIONI B., I l  gruppo delle Pale di S . Martino e le valli limitrofe {Alpi Dolomitiche), «Mem. 
1st. Geol. jPadova », voi. X III (1939).

Leonardi P., Breve sintesi geologica delle Dolomiti occidentali, «Boll. Soc. Geol. It. », 
voi. LXXIV, fase. 1 (1955).

Leonardi P., Rossi D., Ip o rfid i permiani della conca di Cavalese nelle Dolomiti occidentali, 
«Mem. Museo St. Nat. Ven. Trid.», anno X X I-X X II, voi. X II, 1 (1959).



484 Lincei — Rend. Sc. fis. mat. e nat. — Voi. X X X III — dicembre 1962

Leonardi P., Rossi D., Sacerdoti M., Ricerche geologico-petrografiche sulle vulcaniti del 
Trentino sud-orientale, « Rend. Soc. Min. It.» , anno XVII (1961).

M ittem pergher M., La serie effusiva paleozoica del Trentino-Alto Adige. (i° Contributo), 
«C.N.R.N. Studi e Ricerche della Divisione Geo—Mineraria », voi. I, parte I (1958). 

Ross C. S., Smith R., Ash-fiows tuffs: their origin, geologie relations and identification, « Geol.
Surv., Profess. Paper», 366 (1961).

Smith R. L., Ash-fiows, «Bull. Geol. Soc. America », voi. 71, pp. 795-842 (i960). 
Trener G. B., Ueber die Gliederung der Quarzporphyrtafel in Lagoraigebirge, « Vern. der Geol.

Reichsast. », Wien (1904).
T roeger W. E., Optische Bestimmung der Gesteinbildenden Mineralen, Teil 1, S tuttgart (1959). 
Turner F. J., Determination o f plagioclase with the four-axis stage, « Amer. Miner. », voi. 32 

(1947).
Vardabasso S., Studio geo—idrografico del Bacino dellAvisio, ( Valli di Tassa, Fiemme e Cem­

bro), «Mag. Acq. Sez. Geol. », Padova (1930 a).
Vardabasso S., Carta geologica del territorio eruttivo di Predazzo e Monzoni nelle Dolomiti di 

Fiemme e Fassa, 1:25.000, Padova (1930^).


